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VERBALE SCRUTINIO 1°QUADRIMESTRE a.s. ____

CLASSE _____________
Il giorno______ del mese di febbraio dell’anno duemila______ alle ore ____________ si è riunito, il Consiglio di Classe della _________, convocato con circolare n. __________ del______________ per discutere il seguente o.d.g.:

1. Valutazioni del profitto scolastico (Scrutini 1° quadrimestre)

2. Verifica delle attività programmate e loro valutazione

3. Programmazione delle attività di sostegno/recupero in base agli esiti degli scrutini

(solo per le classi quinte)

4. Simulazioni prove d’esame (date)
5. Assegnazione del credito scolastico alunni che hanno frequentato la 4ª classe all’estero

6. Nomina Commissari interni agli Esami di Maturità
Presiede la riunione il D.S. Prof. Domenico Ripa (o, su delega del D.S. il coordinatore del Consiglio di classe prof. _______________________). Funge da segretario il prof. _____________________.


Alle operazioni di scrutinio sono presenti i professori:

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Risulta assente il prof. ________________________________, sostituito su nomina del D.S. dal prof. ________________________ con atto prot. __________ n. del _________. 

Constatata la presenza del numero legale e della regolarità della convocazione, il presidente richiama sinteticamente le norme che regolano lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni. In particolare:

· la Circolare Ministeriale 20 settembre 1971;

· il DPR 249/98, così come integrato e modificato dal DPR 235/2007 e dal DPR 134/25 riguardante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;

· il DL 137/2008, convertito in L 169/2008, art 2;
· il DPR 122/2009 modificato con DPR 135/25 “Regolamento di valutazione;

· i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti.

· le linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’art.3 Legge 20/08/2019
Inoltre il Dirigente Scolastico ricorda che:

· i docenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio, l'eventuale violazione del quale comporta sanzioni disciplinari;

· i voti risultano dall'analisi di un congruo numero di verifiche scritte e orali, di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati, e che tale giudizio deve tenere conto dei risultati di apprendimento, dell'impegno e della diligenza evidenziata, del livello di miglioramento raggiunto e della situazione di partenza nel corrispondente periodo;

· i voti sono espressi in decimi e sono attribuiti, collegialmente, dal CdC con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza, su proposta dei singoli docenti;
· il comportamento è ugualmente valutato con un voto espresso in decimi, assegnato dal CdC su proposta del docente Coordinatore del CdC.; 
· il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche, coordinatore dell’insegnamento di educazione civica, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi/risultati di apprendimento e alle competenze che il collegio docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, ha individuato e inserito nel curricolo di istituto. Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato e, per le classi terze, quarte e quinte, all'attribuzione del credito scolastico.
Tutti i docenti vengono invitati a pronunciarsi sullo stato generale della classe anche con riferimento all'attuazione di quanto previsto nelle programmazioni individuali, al conseguimento degli obiettivi prefissati, alla valutazione della classe in termini di profitto e disciplina nonché sulle difficoltà eventualmente emerse nella concreta attuazione della programmazione didattica.

Il consiglio di classe esprime la seguente valutazione complessiva della classe:

1. Frequenza _______________________________________________

2. Capacità_________________________________________________

3. Partecipazione____________________________________________

4. Profitto__________________________________________________

5. Comportamento disciplinare_________________________________

6. Stato di avanzamento della programmazione___________________

Tale profilo è condiviso dalla totalità del consiglio.

Da tale profilo si dissocia il prof. _____________________ per il quale la classe ______________.

Sulla base delle valutazioni sopra riportate, il Dirigente Scolastico chiede ad ogni docente di proporre, per ogni singolo alunno, il voto del primo quadrimestre relativo alla propria disciplina d'insegnamento, che dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato e riportato sul registro elettronico, con l'indicazione del numero esatto delle ore di assenza. In relazione all’educazione civica il presidente chiede al docente di discipline giuridiche ed economiche, coordinatore della disciplina, di formulare la proposta di valutazione, avendo acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio che hanno svolto i percorsi programmati.
I docenti procedono all'assegnazione dei voti, tenuto conto dei criteri di valutazione contenuti nella programmazione annuale di classe, approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano dell'Offerta formativa.

 -I seguenti alunni hanno conseguito risultati positivi in tutte le discipline
	Alunno/a
	Alunno/a
	Alunno/a

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


- I seguenti alunni hanno conseguito una o più insufficienze:
	Alunno/a
	Disciplina/e

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si passa quindi alla definizione del voto di comportamento. Il coordinatore sottolinea i provvedimenti presi nel corso del quadrimestre per gestire situazioni difficili e comportamenti scorretti, evidenziati dalle note disciplinari presenti sul registro di classe. Il Presidente invita il prof. _________________, Coordinatore di Classe, a proporre per ciascun alunno il voto di comportamento, secondo la griglia approvata dal Collegio dei docenti.

	Alunno/a
	Voto di Comportamento
	Alunno/a
	Voto di Comportamento

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Tutte le proposte sono approvate all'unanimità, ad eccezione del voto relativo ai seguenti studenti:
________________________________________________________________________________
Avendo già discusso il punto 2 trattando del profilo generale della classe, si passa al 3°punto all'O.d.g. sul quale il Consiglio delibera l'effettuazione dei seguenti interventi di recupero: 
(Eliminare le voci che non interessano)

A) Inserimento alunni nel/i corso/i di recupero nella/e materia/e seguente/i (i contenuti e le competenze da recuperare saranno indicati nella scheda A predisposta dal docente della disciplina interessata per ogni studente). Nella scelta della/e disciplina/e per cui attivare corsi di recupero il CdC tiene conto dei criteri stabiliti dal Collegio (prioritariamente, nel biennio: Italiano e Matematica, nel triennio: le discipline professionalizzanti, ossia economia aziendale, informatica, lingue straniere, discipline giuridiche ed economiche; di norma con valutazione nella disciplina di 4, 3, 2, 1 Nel caso in cui gli alunni con debito in una determinata disciplina all’interno di una classe, siano superiori ai 2/3, l’insegnante dovrà riprogrammare l’attività didattica in itinere).
	Disciplina
	Docente disponibile-non disponibile
	Alunn/i

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


B) Il Consiglio di classe ritiene che il recupero possa realizzarsi in itinere mediante _____________________________________________________________________________.
C) Il Consiglio di Classe ritiene che gli alunni _________________________________ possano raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi.

Il C.d.C. delibera sulle modalità di realizzazione della verifica del superamento delle carenze rilevate, per le quali è prevista: scritto [  ]
 orale [     ]
pratico [   ]
Altro _______________.

(Nella scheda A il docente indicherà la modalità della verifica).
I docenti comunicheranno agli studenti modalità e tempi delle verifiche del recupero anche con annotazioni sul registro elettronico.

Si passa quindi all'esame delle situazioni degne di attenzione di seguito indicate:

1. (Alunno) ________________________ (situazione, motivazione, proposte)

2. (Alunno) ________________________ (situazione, motivazione, proposte)

……

Si passa al controllo delle assenze degli studenti. Risulta che non frequentano regolarmente i seguenti studenti:

- Alunni ___________________________________________________________

Vengono, poi, compilati:
· le schede A e la scheda D;

· il prospetto nominativi studenti la cui frequenza è irregolare per i quali la segreteria didattica effettuerà la relativa segnalazione alle famiglie.
Prima di procedere con la stampa del Tabellone dei voti (uso interno) il Coordinatore si assicura che risultino tutti i voti interi e le assenze per ogni disciplina. Quindi procede al “blocco dei voti” ed alla stampa del tabellone che, in formato PDF, sarà inviato, insieme al presente verbale, a: verbali26@itemartini.edu.it al termine dei lavori del Consiglio. Una copia cartacea del verbale con il tabellone sarà inserita nel Registro dei Verbali della classe a cura del Coordinatore e del Segretario Verbalizzante. 

Terminata la fase deliberativa relativa all’assegnazione delle valutazioni, il Dirigente Scolastico lascia la riunione per la prosecuzione dei lavori previsti da convocazione. 

Si prosegue con i successivi punti all’O.D.G. (per le classi interessate)
Punto 4: Simulazioni prove d’esame (date) (solo classi quinte): il CdC programma il seguente calendario della simulazione delle prove d’esame.
Punto 5. In relazione allo studente ____________________________ che, nell’anno scolastico 2024-2025, ha frequentato la 4ª classe all’estero, il Consiglio di classe   attribuisce il credito _________ sulla base:

· della relazione sull’esperienza presentata e del colloquio sostenuto davanti al Consiglio di classe nel mese di settembre

· delle valutazioni ottenute dalla scuola frequentata all’estero,

· delle valutazioni rilevate su contenuti delle discipline per le quali il Consiglio di classe ha ritenuto opportuno verificare la presenza delle necessarie competenze
Punto 6. Nomina Commissari interni agli Esami di Maturità (solo classi quinte): considerato che le materie affidate ai commissari esterni per l’Indirizzo (AFM/SIA/RIM/Turismo) sono: 

1) _______________________

2) _______________________

Sono nominati i seguenti docenti: __________________________, ________________________,
Le schede A saranno inviate da ogni docente interessato alle famiglie con mail, attraverso ARGO, e agli studenti attraverso Gclassroom; l’invio sarà rilevato dal docente su ARGO in ANNOTAZIONI.
La scheda D sarà inviata, con la tabella segnalazione assenze e il tabellone voti, insieme al verbale, all’indirizzo mail: verbali26@itemartini.edu.it
Terminati i punti all'O.D.G., la seduta è sciolta alle ore __________
               Il Segretario






   Il Coordinatore
_______________________




_____________________________

